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Qgg: Interrogazione Urgente - REGOLAMENTO INTERNO

PREMESSO

che per l’attuazione della legge quadro per la realizzazione del sistema integrato diinterventi e servizi sociali dell’8 novembre 200Q, n. 328, la Regione Campania, nel corsodegli anni, ha approvato una serie di deliberazioni tra le quali venivano indicati sia icriteri di rijvarto del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali che le Linee Guida per laprogrammazione sociale finalizzate a ciascuna annualitì;

che con Deibera di Giunta Regionale N 679 del 18 aprile 2007 si ritenne superato ilperiodo di sperimentazione della prima fase di applicazione della L.32/OO sul territorioregionale, procedendo alla stabilizzazione del sistema di wdliire regionale;
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CONSIDERATO

che il sistema nOrindtiFo regwnale, delineato a partire dal nia4rf.1o 2001, è statocaratterizzato da alcuni processi iStitliZi()ILtb ed orani2zativi, quali:

1) la prima infrastrutturazione di pianificazione sociale dei territori, che ha sostituitouna mnera Io.oca di assitenziah:’mo;

2) la ìijiojj mnetodolopa di trasfirimento delle risorse finanziarie distribuite su areesociali diprioritd strettamente finahzate alla costruzione di un sistema diffuso e localedi welfiire cli accesso, ossia azioni di sistema volte a costituire strutture quali gli ufficidi piano cci i seretariati soci,li che risultano londamnerittli per le prime lisi diassiqtenza sstemica sui territori;

3) l’innoi azione della concertazione mirata alla crescita di una cultura sulla cittadinanzasociale non presente in maniera unifiìrnze sui territoriper incrementare ilprota4ronismoterritorjalc dell’associazionismno, delle imprese social4 degli stessi sin4oli cittadini piùconsapei oli deipropri dIritti;

4) la realùzazione di esempi di moderne sinereie istituzionali(consorzi/coordinammienti): clic hanno declinato, anche se con gradualit;ì, lamaturazione di un processo di mnatiore consapevolezza sui bisogni delle comunitdlocali intese come territori sovracomunali;

ATTESO

che la pianificazione territoriale, in ambito sociale, risulta essere finalizzata allacostruzione di un diffuso weffiure di accesso, stante l’esigenza di lornire una prima fusedi assistenza sisteniica locale;

che uno degli elementi lbndanti di un rade sistema è il soppiantare la logicaassistenzialista precedente;

che tale approccio sistemico, basato sulla concertazione, mira alla crescita dellaconsapevolezza di tizia cultura di cittadinanza sociale;
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che una tale prograxnniazione possiede, come obiettivo pivSJ)ettico. la maturazione di
una sempre inag-iore consapei olezza per i bisogni delle coinunitd locah

che il corretto e funzionale radicamento di una tal logica, ncccssita di un arcotcunpor:ic ben più £uhij)i() cli una semplice programmazione annuale:

che dilbcoltd evidenti irilluiscono negativamente per una compiuta realizzazione di un
ist in i untcgr ito Cl’ifltt il cflti L seri izi soci 111, fin ibzz iti dli rness i in opci i dci Pi ìiii diZona territoriali, come gi;ì segnalato da una mia precedente richiesta di audizione contutti i rappresentanti (Coordinatori Istituzionali,) degli Ambiti territoriali della Regione
Campania, al Presidente della VI Commissione C’onsiliare in data 8 c in.;

clic la presentazione deipredetti Piani di Zona, diventa una necessitd prioritaria, stantel’improrogabie scadenza dei 31/12/2010, come sancito dalla programmazione degliindirizzi regionali;

che i lavora dvi dei sociale non percepiscono emolumenti da ormai dieci iìiesi

INTERROGA L’ASSESSORE AL RAMO PER SAPERE:

se la S. V è al corrente della drammatica situazione esposta;

se e come la 5. V intende intervenire ed agire per attuare un serio e prospetticointervento cli rilancio delle Politiche Sociali in Rcgione Campania;

se la 5. V ritenga proficuo dare seguito alla richiesta di audizione, lbrmnulata daisottoscritto, cui partecifpino i rappresentanti tutti degli Ambiti territoriali Regione(‘amnpania, finalizzata alla risoluzione delle numerose problematiche esistenti, edall’introduzione e individuazione di metodologie concertative innovative attesi idiversi attori istituzionali interessati.

- On le/enn;o O4IERO (PSE) -
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